[image: image1.png]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




I COMMISSIONE

SEDUTA N. 150 DEL 26 GENNAIO 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	 Esame DDL N 703: Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2005

Presentato dalla Giunta Regionale.




Il Presidente Gallarini dà lettura di alcuni emendamenti presentati da  Commissari di Maggioranza al DDL N. 703. 

Essi riguardano: l’esenzione dal pagamento della tassa di proprietà per le autovetture Fiat 500 di fabbricazione anteriore al 31/12/1975, l’istituzione di un fondo di solidarietà per gli appartenenti alle Forze Armate, Vigili del Fuoco nati/residenti nel territorio regionale deceduti per accertate cause di servizio e per i civili periti a causa di atti terroristici, un contributo per le associazioni combattentistiche e d’arma e infine la dotazione finanziaria iniziale dei gruppi consiliari ricostituitisi nella nuova legislatura.

Gli emendamenti proposti e illustrati dal Commissario di Minoranza nel corso della precedente seduta di I Commissione vengono invece ritirati dallo stesso che ne annuncia contemporaneamente la  ripresentazione  durante il dibattito in sede di Aula.

La Commissione approva all’unanimità dei presenti gli emendamenti presentati dalla Maggioranza e il DDL N. 703 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2005”, con le modifiche di tecnica legislativa proposte dalla Segreteria della Commissione. La votazione ha dato il seguente esito:

· Favorevoli : Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania ;

Relatore è stato nominato il Consigliere Pierluigi Gallarini.

	Prime determinazioni in merito alla:

PDL N. 674 recante: “Norme di prima attuazione degli articoli 51 e 177, comma 7, della Costituzione al fine di promuovere la parità di accesso tra uomini e donne alle cariche elettive nella elezione del Consiglio regionale del Piemonte” presentata dai Consiglieri regionali: MANICA, ALBANO, COSTA R., COTTO, D’ONOFRIO, FERRERO,SUINO.



	Prime determinazioni in merito alla:
PDL N. 692 recante: “Norme per lo svolgimento delle elezioni regionali 2005” presentata dai Consiglieri regionali: ANGELERI, BOTTA M., CATTANEO, ROSSI O.




Vengono sintetizzati i principali aspetti e contenuti. 

La P.D.L. n. 674 è finalizzata alla promozione della parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive, ai sensi degli articoli 51 e 117, comma 7, della Costituzione, per il rinnovo del Consiglio regionale. A tale scopo, dispone che, nell’insieme delle liste circoscrizionali aventi un medesimo contrassegno, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei candidati ed i nomi dei candidati dei due sessi devono essere riportati in modo alternato nella lista regionale. Le liste che non corrispondono a dette condizioni sono dichiarate non valide dai competenti uffici elettorali, i quali assegnano ai presentatori delle liste ventiquattro ore di tempo per procedere alla loro regolarizzazione. Stabilisce inoltre che i soggetti politici, durante la campagna elettorale, devono garantire, in primo luogo, la partecipazione di candidati di entrambi i sessi nei programmi di comunicazione politica offerti dalle emittenti radiotelevisive pubbliche e private e negli altri mezzi di comunicazione, e devono altresì assicurarne la presenza all’interno dei messaggi autogestiti, previsti dalla normativa vigente in materia di campagne elettorali. E’ inoltre demandata al Co.Re.Com, nell’ambito dell’attività di vigilanza in materia di campagna elettorale, la verifica del rispetto di quanto disposto dalla proposta di legge in parola. Le modalità di sostegno finanziario per i gruppi consiliari ed i soggetti che realizzano le finalità perseguite dalla pdl n. 674 sono determinati invece dalla legge di bilancio regionale. I fondi devono essere destinati ad iniziative volte ad agevolare l’esercizio delle funzioni di consigliere regionale da parte delle donne iscritte al gruppo consiliare e ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica. A tal scopo, il contributo dovuto ai gruppi consiliari, ai sensi delle leggi regionali  10 novembre 1972, n. 12 (Funzionamento dei Gruppi consiliari) e 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari), può essere aumentato del due per cento per ogni consigliera iscritta al gruppo, nel caso in cui il numero delle consigliere sia inferiore alla metà degli aderenti al gruppo stesso.

La P.D.L. n. 692 è finalizzata a disciplinare lo svolgimento delle elezioni regionali per il 2005, in attesa dell’entrata in vigore dello Statuto e dell’approvazione dell’organica legge elettorale regionale. A tal fine, prevede che le elezioni si svolgano secondo  quanto disposto dalla normativa statale vigente in materia, normativa rispetto alla quale introduce però un nuovo requisito inerente la presentazione della lista regionale dei candidati. Prevede, infatti, che la presentazione della lista sia accompagnata, a pena di nullità, oltre a quanto stabilito dall’articolo 1 della legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario) anche da una dichiarazione di collegamento dei candidati con una delle liste appartenenti al gruppo di liste provinciali con cui è collegata la lista regionale. In caso di sostituzione, per qualsiasi causa, di un consigliere proclamato eletto nella lista regionale, il seggio è attribuito al candidato che nella lista collegata segue immediatamente l’ultimo eletto.

In merito alla PDL n. 692, l'illustrazione effettuata da parte di alcuni dei  firmatari presenti ha evidenziato l’importanza della modifica, sia pur minima ma significativa, apportata dal provvedimento alla normativa vigente in materia elettorale. Detta modifica prevede che la lista regionale, nella presentazione, sia accompagnata, a pena di nullità, da una dichiarazione di collegamento dei candidati con una delle liste provinciali con le quali la lista regionale è collegata. Si realizzerebbe, in tal modo, un collegamento forte e reale tra i candidati eletti nel listino ed i partiti di riferimento, ovviando in tal modo alla attuale casualità che caratterizza la surrogazione di un candidato del listino, in caso di sue dimissioni, rispetto al partito di appartenenza del candidato medesimo. In particolare, si consentirebbe ai territori che non hanno espresso consiglieri regionali, ma che hanno raggiunto quozienti elettorali tali da rappresentare il primo o il secondo candidato escluso, di avere comunque un proprio rappresentante in Regione. La proposta di legge in  parola introdurrebbe sostanzialmente un elemento regolatore nella parte in cui disciplina la surrogazione di un consigliere proclamato eletto rispetto alla lista regionale. 

La I Commissione esamina la propostae di legge n. 692, che viene licenziata dalla Commissione all’unanimità dei presenti. Il voto è stato così espresso:


- Favorevoli: F.I.,  A.N., L.N. Piemont Padania.

Relatore è stato nominato il Consigliere Marco Botta.

In merito alla PDL n. 674, stante l’assenza del Consigliere primo firmatario del provvedimento, si è ritenuto opportuno rinviarne l’esame ad altra seduta della Commissione consiliare.
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